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la, Forino, all'Uficio dei gioranie,;via d. Filippo, mi di, Pane 
ierrano: Relle Pro: lesa, premo Bitizi poriali, A Pd» 
rigr, ali’ Agence  Uons, bue 1 }. Rvossem, a. 3. è 
tandra, da Froderect Mas; Siraai Brenna - 

Là duserzioni cosine i. 4 ta linea, vega» e 
dena linea per la prima volta, cani. 30 eolie. 


crodiutiria i 00. 000.00» 6 000.01 è È La Teltare a i rishinmi dovono eccet sr 
DI pubblica cuisi i giorni, sorprese le sameniche, ladizianiti franche mia 
| o Aibri Sat è agtaso delle comvensioni posteli. : regione dal giornalo. Nea ri restitaiszone ? mazaseriti 
h . n 3 distrib. isso dello re * dsì suaviiime at 
fn e’ Cinsermi foglio centi d. |» $ Po messegior we. Un foglio ito: conì. 10. 


Per: il. corso di; undici anni l’Austria accu- | senza macchia, che la storia celebrerà senza Noi di Cisigiai perciò. a pubblicare il 
mulava le sue fortificazioni ‘sul’ suolo lom-'!.essere costrettà ‘a ‘coprire d’un velo i sen- f Seguente bollettino sulla battaglia di Palestro , 
bardo è ‘veneto, cosicelià nessun'altro paese | timenti di umanità è di giustizia. pubblicata della Gozzérta di Milano. I fatti sono 
del mondo presenta una così continua se- veve ms la verità fa capolino ed il coman- 
riò di baluardi neì quali fu prodigato tutte ante austriaco non riesce interamente a na- 


ciò, che la scienza del genio. militare potè'{ IL NUNZIO PONTIFICIO A. VIENNA preenbr:Î. a ue Ai SIE E na 
immaginare; si fecero. con uno sciala&- 7 


pit o é Sabbato, 4 giugno, compievasi a Vienna < Garlasco, 4 giugno. 
quo. inaudito: di tesori esozuire-sopra ii- {una solende cerimòaia religiosa, una pro- 4, ©! Fiorno 30 maggio, l’esercitò francossardo, 
nea di difesa‘ già fortè per matura dei f cessione alla quale hanno assistito gii che vedeva ‘andar f.Iliti i suoi tentativisu Stra- 
luoghi. 


: 3 della ‘e la strada di Piacenza, cercò forzare l'ala 
i i glia imperiale ed i.ministri.\per pregare «il | desti della nestra armata per aprirsi un varco 

Indi ogni anno mumerosissime leve d’uo- 
mini andavano ad accrescere lo schiere au- 


cielo di: concedere +la* vittoria” all’ esercito ‘ad ulteriori ‘operazioni. 1 nostri avamposti si 
austriaco. ritirarono în buon ordine, ed il T\ M. barone Zobel 
striache, nelle quali ‘all'istruzione militare | “In quol'giorno stesso l’asercito austria»» f ‘diede ellorà ordine alla brigata Weigl, che sì 
camminava di pari passo la‘corruzione po- | era sconfitto e messo in piena rotta dalle f *'ovava a Robb'o, di assalira Palestro, occu- 
litica, cercand» il governo austriaco con 
ogni specie di menzogne, arlifizi, raggiri o 


ruppe alleate.--— ” ato dal ‘nemico, facendola appoggiare dalla 
pperazone Brigatà Sz*bo. Questa mossasi ‘da Rosasco scon- 
severità di estirpare dall’animo dei soldati 
il sentimento di mazionalità,.di famiglia e 


fia dapaosio SnaYianna gine chela 4 trò a Pivoltella una brigita francese, che forse 
" ra ns. Luca, $ aveva al mattino passata la Sesia su d’un ponte 
nunzio del, papa, il qualo però non {era in- $ di barche, èd'attiecé un accsnito  combtti- 
‘persino di umanità. tervenuto alla, processione. mento. Tatanto il ventunesimo battegliona crc- 
Non ‘solo assai forte e numéroso era l’e- Il papa ha ordicato pubbliche preghiere ciatori imperiali, appartenente alla brigata Weigl, 
Sercito austriaco în Ttalia, pronto stromento | per la pace: egli ha dichiarata un'assoluta f Pr*5° d'assalto Palestro seguito dal resto del'e 
di feroce ed iniqua dominazione, ma oltrec- { neutralità. truppe. Dalla parto sinistra cella S:sia, i fran- 
ciò una. vasta. 6. gagliarda organizzazione 
militare era.stata introdotta nell'interno del- 
l'impero: austriaco; e ha il suo ‘centro nella 


Mons. Luca, nunzio dil papa, prega por rit igr: PPPRERLATI, dal face, fi man iero 
cancelleria‘ militare dell’ imperàtore + nella 
quale siedono i più provelli ed esperti uo- 


la viltoria degli austriaci, di, « La brigati Szabo verme intanto assalita a 
Il rappresentante .del. governo  pontitìcio sinistrà; ‘il settimo © battaglione cacciatori fece 
avrebbe mai: interpretata secondo. il sto bravamente testà conti i zaivi; ma la brigata 
vero significato la proclamata neutralità? $ nou potend) sostenersi contro un numero molto 
mini di guerra dell'Austria, Lo strado fer-{ ; Noi non'sappiamo, Egli è incontestabile | 5*P"riore, retrocessa di bel nuovo a li usisco. 
rate, costruite particolarinente con visto mi- | che Îl dispaccio di Vienna ha prodotto una Pa N di cyria it fg 
litari, erano pronte a: portare ‘in brevissimo | boa dolorosa impressioae in Francia. nto noti 'aP fra bl Cinà (AR en 
tempo immense armate e provvigioni sui 
puuli ‘che potevano essere minacciati. 
Tutti questi bellicosi preparativi dell’A.i- 
stria avevano di. mira la conseivazione della 


tantò sotto al tiro del cannone petico, senza 

Mentre I soldati francesi, sostengono il‘ che i zuavi osassero tener dietro ai nostri ca 
sua dominazione .in Italia, e-l'astuzia della 
politica: o-della diplomazia era sostenuta in 


papa a .Roma,.il nunzio del papa a Vienna | cistori. 
prega perla vittoria de'nemici della Francia! {  ‘« La brigata Weiîgl, veggendoci allora sola 
contro un ‘corpo di 20 a 25.000 uomini, riti- 
tal ‘guisa dalla ‘grandezza degli apparecchi 
militari. 
Tutto ciò ton fu di alcun giovamento al- 


L imena î rossi di bel Rnvvo nelle sus posizioni di Robbio, 
MILANO E LIBERA la sera del 34 maggio. Nei abbiamo un gene- 
l’Austria,. Nò la potenza delle vantate al- 
leanze, nè i rigori interni, nè la forza detto 


, ) N i rale, otto uMciali, 450 gregarii fsriti. Non si 
Milano 4 libera, Milano strioge di nuovo habbo orti i Rage? + dei srt IA 

suecarmi potè indurre. gl’italiani a diflidaro 

di sè e dell'avvenire, ad umiliarsi-dinanzi 


col Picmonte i vincoli cke. la violenza avova f ‘4 Oggi si combatte ancora, ma non abbiamo 
l'’orgoglioso ‘oppressore. Lo loro speranze 


troncati. fagguigli. » 
Milano-otîiene il ptemio d'una confiderte 

non anilgrono fallite, all’onpressione si op- 

pose la passiva resistenze, alle furberie po- 


gspettazione, d'un confegno virttòso, d'un Ì 
avimo' generoso è p'triota. OPERAZIONI DEGLI. ESERCITI ALLEATI 
litiche e diplumatiche la, schietta (6 sincera 
fodlo, nel diritto dello, nazioni, nella) lealtà 


Re Virtorio EmAntELE consecue il gui- { Riceviamo dalrcampo i vsegueriti particolari 
derdono d'una lealtà ivalterabile 0 d'una: sui combattimenti: di Palestro e:sulle virime f.- 
fermezza di volere ed altezza di propositi zioni della splendida operazione militare che 
ovunque ammirata. l'iuperatere ha in'ziato con ‘tinta’ sagacia @ 
L'indirizzo. del corpo municipale di Mi- E 

di quolli.a cui sì erano affidato le softi d'I- 
talia © ‘contro .la forza si’mise”alla fine in 
campo la forza delie armi e dell'unione. 

Queste virtù meritarono agli italiani la 
vittoria 6 la; otternero coll’ aiuto di. .gone- 


È 3 © Il giorno 28 d'1'mise'di marg'd prossimo 

lano a S. M. il Re, comunicato nel bollet. passato il'marescislio Barzguey ‘d Milliers è il 
rosi, e prodi .allesti ; .e+l°-Europa dinanzi a 
talo. successo ; precorso da quello ‘sublimi 


tino di ieri sera, ha fatto in Torino un'im-*geaerale Mic Mahon erano in 'pr‘ma finéa sulli 

pressione indescrevibile. destra del Po occapando Voghera} \Usssî, Ca- 

Esso fu letto. pubblicamente, rei. caffè petilauovo' Scrivia e Sile; it‘ marescialle  C«n- 

nelle vio, tra applausi fragorosi: r.bert. a Pontscurons; il generale Niel a Bossi. 

Lo acclamazioni, gli evviva divnumerosa gnana e Valetz*; la guarilia imperiale in Ales- 
dimostrazioni , ‘riconoscerà il nuovo diritto 
pubblicò} cui ha dato espressione nel suo 
indirizzo il corpo rmunicipalo di Milano. 
Ciò sarà una nuova èra di prosparilà, pro- 
gresso e.gloria non solo per. l’Italia, ma 


lazi la sandriv. L'esercito sardo ‘colla divis one Cue- 
popolaziene, la:quale, benchètardi, porcor- | chiari guardava il Po da M oti a Frassîneto, e 
I’ Eurnpa tutta, che potrà micternevi-frutti 

senza averne sostenuto i ‘sacrifici. 


rava le vie, atlestavano la gioia dei tori- f coll divisioni Fanti, irc @ Cialdini Iguar- 
pesi. dava la Sesia a G*zeo, Motta dei Conti) Care 
Venne fatta una grande dimostrazione con È s1n4, Pezzana, Prarolo e Vercelli. La divisione 
fiaccolo sotto i balconi del ministero, dinanzi Prop cen s'avà fn riserva metà ‘in Casale e 
al palazzo del conte Cavour, alla ;dimora f !9°t2 a terranova. pera 
del principe di Latour=D'Auvorgne, al pa- « Nel detto giorno 28 maggio il generale 
Al'a ‘presentazione dell'inidirizzo milaneso 
assisteva l'i Maperatore Napoleone IIL, e la 
sua presenza è la più solenne smenlila allo 
calunnie; che: i. fogli austriaci «ed inglesi 
versano sulle sue intonzioni. «L’ Italia non 
scuòte un giogo per subirne” un altro; la 


pf Cialdini si accampò sulla siaistra della Sesia, 

lezzo municipale. mettre il geniy fratitise con alcuni nostri pon- 
magnanimità e la lealtà dell'Imperatore dei 
francesi, cho in tulti gli impegni assunti in 


Moltissimo caso furono illuminate. tietî metteva mano alla costruziona di altri das 
Totino tia festeggiato la liborazione di Mi- | pouti ‘im cavalletti. Intanto la finteria del ma- 
lano, e saluta con manifestazioni di veraco | MSc siallo Canrobert éra trasportata per da for. 
contento, la sua corsorella, il primo rcuni- rovia a Casale, dova pur si recavano con una 
cipio del Lombardo-Veneto, che el nostro perirono la sua artiglieria, la ‘covalleria 
amalissimo e comune Principe fa omaggio < li di seguente 29 15 divisioni Fiùti, Du- 
della sua riverenza 6 del suo affetto. ranlo e Castelborgo andavano ‘a Vercelli, ri- 
Un'èra nuova sorgo per Milano e per tulta | manendo la divisione Cucchiari alla guirdia di 
Nalia: Casale. A Casale giungeva nello ‘stesso ‘ giorno — 
feccia all'Eurepa non si è mai offuscata un Un grande atto fu compiuto: osso è stato | !2 guardia imperiale ed 1l generale Niel men- 
istante, re sarebbe. già sufliciente guaren- 
tigia, se anche non-fosse l’interesso stesso 
della Francia @ il solenne voto menifestato 
dagli ‘italiani e suggellato col’ loro sanguo 
nella serie delle‘ battaglio combattute iu 
questi ultimi giornî. 
L'Italia deve appartenere a se. slossa, 10 
il fare che ciò avvenga «è un'impresa che. 
rende immortale il nome di quelli che vi 
hanno posto mano, è glorià imperitura e 


Torino, tod sgiugno 


SOIT ErtENEisa > 


L'INDIRIZZO MILANESE. 


«Una serio. noa interrotta di giornate. vit- 
torioso contro un. esercito che .conlaya an- 
cora più sul. numero che sul valore dei 
suoi soldati; ha condotto le armi italo-fran- 
cesì sul campi lombarili, ove”le popolaioni 
liberato dal ‘giogo straniero)” e memori del 
palto d’unicne, suggellato. or sono undici 
anni con voto. solenne; recano, esultanti.il 
loro omaggio al,Re Vittorio, Emanuele; e- 
sprimendo «in. pari; p tempo ..i, loro sensi di 
ammirazione e gratitudine per il magnani- 
mo ebiaugustorsmo ‘alleato nella ‘generosa 

p ocgranio impresa del'ristatto italiano. 
Ai cemoni lombardi, la ‘cui “importanza, 
‘coma espressiotie genuina ‘del ‘sentimento 
pubblico, ha sopravvissuto a tutte le rivo» 
=, luzioni politiche, a tuttii cambiamenti di do 
minazione; cui: nelscarso dei secoli andò sog- 
gelta: ta:fombardia; spettava infattirim questa 
solemto circostat.za' dti farsi interprete del 

voto pubblico, * ‘o’l’torpo ‘muntefpale. di 
Milito, tiv di dscendo con patriolico . slan- 
cio questa sua missione, presentò al Re Vit: 
orio Emanuele. l'indirizzoenel quale | con 
brevi esemplici-parole sb annunzia «che .il 
3 giuigno: è stata' di» inuovo | preclamata i 
Milanò“’annessionè dell Lombardia'al Pie- 
mente, come or sono undici era stata vor 
tati ad immensa maggivranza. 

L'indirizzo, dicendo che il patto dol 1848 
“fu-maturato» in tutter.lo «intelligenzo » 0 in 
{tutti 1 cuori in undici'vanni cdi confidente 
aspettaziono 6! d'intemorata lealtà, riassume 
li storiaVdégli ultimi anni, clio segna una 
delle ‘epoche più memorabili negli annali 
della nostra penisola; memorabile perla 
fermezza ; @.;la..costanza dei. propositi iù 
mezzo: adinauditi dolori 0'sagrifie’, menio- 
rabile penzibi successo» divun'impresa che 
tentata contro forze ‘giganteseliv eda lunga 
mano preparato, “Ia già dttiuito dn splen- 
dilissimo trionfo sil quale è arra. sicura 
cho, como si, esprimo l'indirizzo. milanese, 
« l'orvico sesergito: dir Vittorio, Emanuelè, ‘è 
quello! del» generoso! suo: aileato;) cho 
è ‘proclumò; che d'Italia deve essore libera 
! « dall'Atpi sino “all'Adriatico,  compiranno 
| e'frà' breve magnanima improsa. » 
Grandi erado gli ostacoli che si affaccia» 
rono..all’impresa. L'Austria, assistita dal pos- 
sesso..0..dalla, paluralo, tendenza conserva- 
trice:deigoverni europei; opprimeva con tuto 
il peso della suarforza) l’Itakia, alternafido Il 
rigéro' con' simulazioni di migliori sentimen- 
li! lo ‘persecuzioni ‘con’ ipderite dimostra- 
zioni di clemenza; ma le popolazioni, non 
commosse nò dall'uno nò, dall'altro metodo 
di oppressione, guardavano fiduciose all'av- 
‘venire, 0; conservavano, ol. convincimento 
che:lascausaitaliana:riposava in mani prodi 
e ‘leali/{a ‘fiducia «del riscatto. Nina sven- 
tura, nîana ‘lusîiga eviava il ssnso delle 
popolazioni dalla meta verso la qualo gui- 
diva 'l’atòr di petria, dall’ aspirazione al- 
l’ indipendenza nazionale, e quando si av- 
vicioò il momonto dell’azione, la giovedt è 
italiana CateSrrova "sdtio” lo bandiere del 
Re magnanimo che non era rimasto in- 
differente: al''grido (dil dolore , innalzatosi 
nelle provincia. italiano; e iglit. uomini as- 
sorinati sf disponevano: ; dd -diutare ‘coll’ o+ 
I pera è col consiglio: la'catsa comune. 
| L'Austria da iungo tem0 prevedeva que- 
st, eventi, ,6 conscia dì non avere altro ap- 
. poggio che, la, SOMA, préparaya , poderosi {, 
armamenti coll'Intenzione di schiacciare. d'un 
colpo, di cui la storia non offrisse esem- 
pio, l'Italia ed | suoi patriotici difensori. 


ni I dell’au- | tr9 alla stessa. volta si avviavago con una 
so più, solenne, per. Ja presenza lunga marcia dalle loro posizioni. ‘rispettive le 


gusto allezto di Vittonto Ewanurte, S. M, divisioni Mac-Mshén"e Baraguey d Hilliers, 
l’imperatore de'francesi Naroreone MI. - fn mattino del 905 quantungus un solo 
dei ponti fossè teriminstò, le divisioni piemon- 
tesi che erano a Vercelli varcarono la Sesia. » 
1: BOLLETTINI AUSTRIACI e si volseto, Fanti su Corfienza,  Durando su 
La precipitosa ritirata degli austriaci dal Pie- Vibzaglio: è Castelborgo. su' Casalino, Mentre È 
monte e lè fazioni &mp»li, in cui gli eserciti | Cialdini moveva su Palestro. ‘© 
aÎlesti si coprirono di gloria I° Itro entrarò'| ‘è Il-disegio erà ‘chi' Fanti,” Fipiegandibi cu. 
su) suolo lembardo, rendono superfluo qualsi- { Vinzaglio, lo facesse sgombrare, siechè Durando. 
voglia commento ai bollettini austriaci, vi penelrasse senza combattimento e quindi rì- Ù 


e e e ee 


hi 
z 


È piegasse alla sua volta sopra Palestro per 
È volarne l’occupazione a Cialdini. 
"<.Ma ostacoli: chie non si poterono prevedere, 


Fanti; sicchè questi parte del disegno mancò , 
- € Cialdini e Durando dovettero superare le ‘po- 
* sizioni colla bravura delle loro truppe, locchè 
fecero con esito fortunatissimo. 

« L'uscita nostra da Vercelli, ‘e la nostra 

‘ *« marcia a destra aveva a scopo di mascerare il 
movimento dei francesi, e di far eradere al ge- 
nerale nemico che intenzione nostra fosse di 
assalirlo di fronte nelle sue ben munite posi- 
zioni di Mortara. 

< Iatanto il generale Niel era venuto a Ver- 

calli, passava lo stesso giorno 30 la *Sesia, ed 

cccupava Borgo Varcelli spingendo la sua van- 
guardia fino ad O.fongo. Il maresciallo Can- 
robert si racava a Prarolo, e appena Palestro 
fu in nostro potere, si accinse. a gettare tre 
ponti sulla Sesia per venirsi a collocare dietro 
di noi e sfilare poscia su Novara: 

« Peco mancò che il disegno andasse in quel 
giorao fallito, e la posizione nostra sulla sini- 
stra della Sesia si ficesse pericolosa, imper- 
rocchè, cresciuta in breve ora per la dirotta 
pioggia a dismisura la Sisia, essa rappe uno 
d.i ponti, minacciò di rompere l’altro, e rese 
difficilissimo, il collocamento di altri tre ponti 

| stati ordinati da} maresciallo Canrobert a Pra- 

. Folo, cosicchè un solo di essi potè condursi a 
termine. Per fortuna la pioggia cessò e l’ac- 
qua dimizui a'quanto il mattino del 84, in 
guisa che il passaggio delle truppe potè con- 
tinuare. 

« Per mantenere sempre più in errore il ne- 


mico e proteggere anche meglio il passaggio | 


«@lelle truppe francesi noi dovevamo il 31 occu- 


impedircélo attaccando Palestro con un corpu 
poderoso. Dai prigionieri si potè. conoscere che 
in livea vi erano tre brigate, locchè fa supporre 
che. un’altra e più prob:bilmente due f»ssero 
ìn riserva e perciò il corpo assalitore ascendesse 
a 200 25%. uomiri. Se è così, il generale ne- 
mico dimostrò irr.solutezza, imperocchè avendo 


avrebbe dovuto attaccare Palestro con settanta 
in gravissimo imbarazzo. Il fatto è che le forze 


da lui impi:gate si trovarono insufficienti e che 


Renault e Trochu del corpo, Canrobert erano già 
passate e non rimangva. più a passare che la 


divisione Bourb'ki, la quale secondo tutte le 


‘. prob» bilità avrebbe avuto tempo di sfilare prima 


che gli austriaci riuscissero a forzare Palestro. | 


« Mentre adunqua gli austriaci ci tenevano 
così con duo brigate seriamente occupati di 
fronte, tentavano con una terza brigata di gi- 

“rare sulla nostra d:stra per arrivare su Palestro 
prima che le-nostre trurpe le quali erano in 
batt:glia fuori del villaggio visi potessero riti- 
raré. 


« Con notavole tenacità il generale Ssbo per | 


la strada .chs da Rosasco mette a Palestro si a- 
vanzò contro il roggione Sartirana. Per venire 
a noi, egli non vi trovava che un piccolo ponte 
in muratura all’ edifizio che serve a prendere 

le .acqus innalzate dalla chiusa Sertirana. 
e Egli vi fece passare tuita la sua brigata, 
‘l’artiglieria compresa, indi passò a guado la Se- 
; Sietta e venne a collocarsi. sulla nostra destra 
__ . all'altezza di Palestro facendo fronte al cavo 
È Scotti. 
ì « La divisione Cialdini faceva fronte verso Rob- 
bio su tre linee perpendicolari alla strada che 
da Palestro mette al detto villaggio di Robbio. 
La prima linea era al Cavetto della cascina di 
S. Pietro. La seconda era nel movimerto di 
terra che sta trail detto Cavetto ed il villag- 
gio, e le riserve erano presso sl villaggio. A 
destra, oltre il cavo Scotti, non vi erano che 
poche compagnie di avamposti, le quali natu- 
ralmente furozo in breve forzate a ritirarsi. Ma 
l'attacco non si limitò alla sola cclonna del 
ganerale Sabo, imperocchè un’altra colonna si 
spinse sulla Cascira S. Pietro e profittando dei 
ponti che vi esistono sulla roggia Gamara e sul 
cavo. Scotti vennero a sboccare alle spalla della 
nostra prima linea posta al Cavetto della Ca- 
- stina S. Pietro, e dopo averla forzata a riti- 
rarsi presero di sbieco coi loro, tiri la seconda 
linea. L’amimo non venne mero ad alcuno dei 
nostri capi. Il Ra feca invitare il 3.0. reggi- 
mento zuavi a recarsi in battaglia sulla nostra 
destra. Cialdint f ce avanzare il 7.0 batteglione 
- bersaglieri ed il. 10.0 reggimento fanteria. Que 
Ste truppe si trovarono schierate fra il cavo 
Scotti e la Sesietta. 1 zuavi, deposti lì zaini a 
| terra, si avanzarono animosi, i tedeschi, ap- 
pena li videro, si diedero a}la fuga; i zuavi ed 
i nostri gl’inseguirono passendo a guado la Se- 
sietta, e li incalzarono fino al roggione Sarti- 


p bun 
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‘pare Robbio che sapevasi, fortemente difeso dagli | 
| austriaci. Gyulai ixformato invece dell’intenzione | 
di Canrob-rt di passare a I'rarolo determinò di | 


l'attacco fu arche tardivo in quantochè all'ora | blico inglese dorme di celeste sonno, e sogna 


| che si udirono le prima fucilate le divisioni | 


age- rana. Ivi non rimaneva altra ritirata ai 


ritardarono di molto la marcia della divisione | nell'acqua, e vi rimasero annegati, molti fu- 


genti che il piecolo ponte all’edifizio di prese 
d’acqua. Molti tentarono di salvarsi gettandosi 


zone uccisi alla baionetta ed un buon numero 


fu"preso prigioniero. Si è in questo movimento |» 


che otto cannoni caddero in mano agli alleati. 
Nel medesimo tempe la Cascina. S. Pietro era 
ripresa, e tutta la linea si avanzava alla ba- 
ionetta prendendo sulla fronte le posizioni del 
mattino. 

« Questa è il brillantissimo «combattimento 
di Palestro nel quale i zuavi ci resero un se- 
gnalato servizio per l’impeto con cui effettua- 
rono il loro attacco, impeto che si comunicò ai 
mostri e sconcertò i nemici. : 

« Darante il combattimento a Palestro, Can- 
robert terminava il passaggio della Sesia. a Pra- 
rolo, e intanto il generale Mac-Mahon usciva 
da Vercelli. 

« Il domani, 4 giugno, le truppe francesi 
continuavano il loro movimerto' , cosicchè il 2 
i generali Niel, Mac-Mahon, Baraguey d’ Hil- 
liers e la guardia imperiale erano coll’impera- 
tore a Novara ed un’avanguardia era spinta da 
un lato contro il ponte di Buffalora, dall’altra 
al passo di Turbigo. 

«Il 3 l’esercito sardo'e Canroberi spingevano 
a Galliate e Trecate, e Mic-Mahon con una di- 
visione della. guardia imperiale; passavano il 
Ticino. » {Gasz. Piem.) 


L'INGHILTERRA E L’ITALIA. 


Il Daily News contiene la seguente lettera: 

« Signore; per ogni amante del suo paese 
l'aspetto dell'Inghilterra nel presente niomento 
è ontoso ed umiliante all'estremo. L'Italia ora 
combatte per la vita ‘© come l’inghilterra Ja 
guarda? Primo di tutto noi abbiamo. un go- 
verno tory, che professa la neutralità ma che 


simpatie. E poi noi abbiamo ecelesiasticì ‘roma- 
Di che apertamente confessano tali simpatie e 
muovono cielo e terra in loro sostegno el col- 
legio elettorale. Finalmente abbiano una libera 


«Va. béne. ld vorrei poter scoprire nella condotta 
.del ministero, negli articoli di! una parte d-lla 


stampa eondotta; aal,,Zimes che si vecupa (com 


n MMAVEnCO | poche illustri eccezioni) nel criticare con siste- 
forze numerosissime fra l’ Agogna ed il Ticino, | matico dispre:zo pgui movimento. della; valo- 
| SArO, 9 ‘| rosa armata allcata, e che, accumula le. più 
19d cttanta. mila uomini il che ci avrebbe posti {vili ingiurie su! capo di colui che là conduce, è 


| che l’Italia ‘Gra aòcoglie con gioia come suo li- 


beratore. E sotto questo triplice incubo il pub- 


di respingere immaginarii invasori. Iv confido 
che quando nel nosttò parlamento sarannogriu- 
niti i principali del, partito liberale, faranno ri- 
suonare uva nota the farà trasalire ogni cuore 
onesto in Inghilterra c ci prespeterà in una 
conveniente attitudine agli occhi ‘dell'Europa. 
L'Italia, mon domanda, nè ha bisogno (io credo) 
del nostro aiuto; ima essi domanda ed ha di- 
ritto di aspettarsi la, nostra stretta neutralità. 


È noi le dobbiamo ancora più che. questo, è | allo splendido discorso; pronunziato nella city dsl 


signor Kossath. » Il signcer Kassuth è giunto alla 
conclusione che non interdiamo di contrastare, 
che se l'Inghilterra entrasse nella guerra, non 
dsrebbe il suo aiuto alla causa, con cui egli 
crede che siano identificati gli interessi del- 
| l'Ungheria! »: Certamente ro; sa la corte, lurd 
Ma'm>sbury, il conte Appony, ed il Times ten- 
gono quello che vogliono, guai ‘all Itslia ed al- 
VIngh lterra. Pure nel medesimo giornale: «noi 
non possiamo guardare l’esistenza di una tra 


noi lo dobbiamo ancora più a noi stessi, di da- 
re a lei la nostra cordiale simpatia, la nostra 
benedizione, le nostre preghiere, e un alto gri 
do di giubilo che risponda ad ogni grido di 
vittoria che ci saluta da’ suoi. gloriosi campi di 
battaglia. 

« Se noi lo diamo - come, nazione meno di 
questo, meritiamo di essere segnati col marchio 
di na ione di bottegai, an i peggio di così, co- 
me una banda di vili ed ignominiosi servi che 
dovrebbero meritare Ferdinando di Napoli per 
prineipe, e. un. Wiseman di Westminster per 
prete. Pubblicate questo grido di 

Uno sdegnato inglese. » 


gn 


IN INGHILTERRA 


Il Daily News pubblica una lettera direttagli, 
che. qui riportiamo colla seguente epigrafe : 

e So è desiderabile che questa proclamata : e 
professata imparzialità non degeneri ‘în asilo 
per par.i:li manovre, ora è assai più necessario 
di prima che la manifestazione dell’opiniore pub- | 
blica non si rallenti, ma diventi più esplicita. » 

Kossutn. 
All’editore del Daily News: 

Sigoore — All’occasione io “odo beni facil- 
ments’ gli womini a dire: Or bene il governo 
ha deciso di;easer neutrale; questo, è soddisfa- 
cente per ognuno; noi possiamo ora occuparci 
dei nostri aîfari colle menti. quiete e. le co- 
scienze nette, Io desidero che potessi parteci- 
pare di questa confortante opinione’ che tutta 


ini i 


stampa, nei discorsi privati (non pubblici) delle 
alte classi un serio proposito che la propa- 
ganda austriaca nel nostro mezzo permetta al- 
l'Inghilterra di conservare per qualutque spa- 
zio di tempo, la dignitosa attitadine. con chi- 
almeno ostensibilmente essa sta al presente da- 


fag-, 


non sì cura di nascondere le sue antiitaliane | 


vanti all'Europa. La paglia dimostra da qual 
| parte soffla il vento,-e infatti deve essere ben 
| stupido colèilché*noa può discernere la dire- 
zione che pigliano le paglie politiche, Guardia- 
inoci intorno. : 3 
Noi abbiamo wa «ministro défli esteri che col 
non intervento sulle labbra grossolanamente per- 
mette alla sua inclinazione per l’Austria di ma- 
Nifestarsi in tutte le occasioni; noi abbiamo 
questo galante diplomatico che destramente pone 
ogni genere di piccoli ostacoli nella via che per- 
corre la Francia, che spedisce in fretta una 
flotta nel M:diterraneo con ordini suggellati, 
che rifiuta di riconoscere il-governo che i fio- 
rentini hanno innalzato in luego del loro gran- 
ducavaustriaco, cosicchè i sentimenti personali 
di un vecchio signore valgono d'accordo: col mio 
lord Malmesbury più della. volontà del popolo to- 
scano. 

Noi sappiamo che egli lavora per persuadere al- 
l’Imperatore di Francia di dichiarare ìAdriatico 
mare neutrale, onde la base austriaca‘ delle ‘0- 
perazioni possa rimanere intatta; In wa parola, 
non v'è sotterfugio, comur que stupidamente tra- 
sparente, a cui questa nuova edizione di Ca- 
stlereagh, questo zelante protettore della cat- 
tiva grammatica e dell’erronea ortografia, facil- 
mente non s’appigli in favore di quel dolce 
giovane ce è Francesco Giussppe. Not è pos- 
| sibile sb»gliarsi sull’ oggetto delle affezioni ‘di 
{ lord D.rLy; egli fa vedere i suoi desiderii au- 
| striaci in un momento di passione; ein un’ora 
| di.calma, dopo d’avere'riconosciuto la determina 
| zione del popolo, egli cerca di consumare i suoi 
| giuramenti d’amante. Allora viene il signor Di- 
sraeli soggiogando -l’aggressiva Austria, censu- 
rando la libera Sardegna, Jamentandesi di quella 
morsicatura di una pulce, che sono i nostri 800 
milioni di debito nazionale, e dicendoci che ben- 
tosto le nostre flotte solcheranno tutti i mari, 
ed i nostri eserciti marcieranne sui confini della 
Germania. Ciò dicismo per mostrare l'imparzia- 
lità dei ministri. Essi dovrcbbero far attenzione. 
Essi cammiaaLo sopra un terreno pericoloso. 
Non importa onda derivino le loro isvirazioni, 
un terribile conto. potrebbe essere domandato 
loro per sempre, ed anche dai loro sostenitori, 
uno di questi giorni. 

Può, cniuoque legge' il 7imes, dubitare sulle 
tendenze di questo giornale. Nondimentichiamo in 
che. modo il Times prapose di aggiustare la qui- 
slione italiana ia aprile scorso. « Noi crediemo 
| di poter procurare l'abrogazione di cgni tr:t 
| tto fatto tra l’Austria ca un lato, edi varii 

principi italiani dall’altro, dcpo la fine della 
| gran guerra europea; collo scopo di estendere 
| Ja supremazia dell'Austria, oltre i suoi proprii 
| dominii ‘italiani. Il compenso di questa im- 
| mensa graziosità, sarà senza dubbio, ua distinto 
| e solenne rinnovamento (badate a. questo, ‘ve 

ne prego) della ricognizione fatta per parte delle 
grandi potenze a Vienna più di 40 anni fa, 
| deldominioaustrizco nelle sueprovincieitaliane. » 
| ‘Ascoltate un commento f‘ttodal Times(23 maggio) 


sangue da ogni apertura, consumando sussidi 
dopo sussidii pei principi tedeschi, per la tre 
volte spergiurà Austria, quella vecchia alleata, 
la. cui intera-storia-è.uno sporco tessuto di ti- 
rannia, ipocrisia e perfidia. Alcuni degli stati 
minimi tedeschi sono ora pieni di ardore mar- 
ziale. L’Aunover, la Baviera ed il Wurtemberg 
sono bestialmente fanfaroni. La Prussia comin- 
cia a gonfiarsi. La corrispondenza di Vienna 
del Times (18 maggio) annuncia : « Vi saranno 
da 300,000 a 400,000 soldati tedeschi sulla 
parte superiore della frontiera occidentale della 
Francia prima che il mondo sia più vocchio di 
molte settimane. Ivi sta il nostro maggior pe- 
ricolo. I tedeschi credono che l’ Inghilterra sia 
la loro vacca a latte, e che quand’ancora essi 
pensassero a perpetrare di nuovo il delitto che 
si commise nel 1792, John Ball andrebbe verso 
di loro con offerte di uomini e* con casse di de . 
naro. Il signor de Vincks ha invocato, l'altro 
giorno nelle camere prussiane il fantasma di 
Chatam, pensando che, siccome l’Inghilterra si 
pose dalla parte della Prussia nella guerra dei 
settè anni, essa potrebbe appoggiarla anehe 
adesso, se sceglie di alzare. il suo capo contro 
Pélissier sul Reno. Io vorrei indicare al signor 
de Vincke la Crimea per risposta al suo fra- 
goroso appello. Ma non è necessario di distur- 
bare il riposo del gran Titt. > 


| 


in piedi. negli'alti quartieri sbbiano suctesso ; 
supponiamo che lord Malmesbury ed i suoi il- 
lustri consiglieri si prendano giuoco di noi col 
prendere parte per l’Austria ed il torto,. quale 
ne sarebbe il risultato? Questa guerra sarebbe 
la più impopolare che siasi mai combattuta. Dai 
primi momenti vi sarebbe un grande e non in- 
teramente impotente partito opposto a ciò per 
principio e per politica. Il popolo verrebbe ca 
ricato di tasse. per l’empia follia nella quale fu 
immerso, per inganno. Il commercio languirebbe, 
il lavoro diventerebbe scarso; vi sarebbe msì- 
‘contento e un' agitazione politica di un tipo 
di cui la «camera dipinta» avrebbs potuto pen- 
tirsi. Nessuno pensi perchè la Gran Bretagna 
unanimamente: si slanciò a soccorrere là Tor- 
chia nel 1854 è 1855, abbia da bene accogliere 
una quadrupla tassa sulla rendita, e plaudenti 
«mandare i suoi figli al campo indifesa dell'Au- 
stria nel 4859-60. Che Dio ce ne liberi. La 
gran messa degli inglesi desidera di vivere in 
buoni termini col valoroso popolo francese, ed 
ebborre la ‘politica austriaca e prega di poter 
vedere il gierno in cui l’Itàlia sarà Jibera dal- 
odioso dominio della viennese camarilla. La 
gran massa degli: inglesi io credo fermamente, 
terribilmente vendicheretbe l’obbrobrio del suo 
paese su qualsiasi principe, uomo di. stato, o 
partito che, per la salvezza della. politica arì- 
stoci@itica di Castleresgh, per la salvezza di 
quella chimera, di quell'inganno diplomatico, 
l'equilibrio delle' potenze, per la salvezza di c- 
goisti tedeschi, per gelosia della Francià, che 


Supponiamo che le tattiche insidiose ‘ messe . 


| 


le potenze (l'Austria) indifferentemente, o asso- 


| Jutamente pigiliare a gabbo la nozione di ua 


equilibrio di potenze in Europa, la qual cosa 
dopo tutto, è solamente una frase diplomatica per 
uni politica di illuminata difesa di se stesso. 


- ! To credo che vi sieno moltissimi inglesi, che 
Ra FARCIRO, AUSITRIALO | non guardano l’Austria coa ind:ff-renza, ma 


con avversione, e in quanto all'equilibrio delle 
potenze, che cosa è altro se nen una corrotta il- 
lusione,' una sfreciatà falsità, una pestilenziale 
giustizia? 

Di più, prendiamo ad esaminare .i corrispon- 
danti del Times, Ve n’ è uao al quartier gene- 
rale austriaco Ja cui potenza di lieguaggio è 
affatto insufficiente per esprimere il suo entu- 
sissmo pei predoni ulani e pegli assassini crosti. 
Vi è un altro corrispoàdente a Vienna sulla cui 
ammirazione per l’imperatore ‘e per quella pro- 
fanda donna politica, l’arciduchessa Sofi, non è 
possibile sbag'iarsi. Va ne è un terzo a Parigi 
la cui principale intenzione sembra essere quella 
di diffamare l’imperatore dei francesi, di gettare 
una sfidafcontro il gran popolo fra cui egli abita, 
essendo così ‘off3rta nel modo più dispiacavole a 
tutti. Ultimamente, in/ogui circolo, di ciò chesi 
chiama l’Alto Diecimila, s'incontrano uomini che 
vengono rossi in f:ccia, quando si dubita della 
benigna moderazione dell'Austria verso l’Italia, 
della cristiana carità prevalente nel suo campo. 
lo confido che, salvo it pubblito terigà una co- 
stinte vigilanza ‘sulle servili macchinazicni. di ‘ 
questa'!casti Bramina, 

491. dagl Li SIIT REI 


mei Rienta 
nicé } 


noi ben ‘tosto perderemo guenti; > 
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si. arrischiasse di portare Ja spada della libera 
Inghilterra contro una. gloriosa, nazione che 
combatte. per. l'indipendenza. 

lo confesso liberamente che. i nostri mini- 
stri sono di buone irterziori e che essi non 
abbiano alcua amore astratto per la guerra; io 
lo ammetto pure facilmente. Vorrei potèr dira 
di più in loro lode, ma non lo posso. Essi 
sono uomini di corte pieghevoli, piuttosto che 
uomini di stato costituzionali. Essi fureno edu- 
cati nella nozione che il sig. Pitt fa un mi- 
nistro celeste, essi furoro ircitati a venerare i 
re più dei popoli; la loro avversione allo opi- 
nioni liberali li condusse ad un'alleanza colla se- 
zione oltramontana della chiesaromana. In breve, 
per natura ededucazione il gebinetto Derby- 
Disraeli è il sicrfante ‘dei sentimentalisti | tede- 
schi e l'appoggio dell’usurpazione austriacz. Ss 
noi realmente desideriamo di ritenere i benc- 
ficii dela pace, se noî siamo onestamente av- 
versi ad un rinnovamento del dominio austriaro 
sul Lombarde-Vaneto; se noi non vorremme ri- 
vedere l’Itslia soggetta corpo ed anima ‘#1 ba- 
stone diFrancésco Ginseppe è dei suoicroati, noi 
dutbiamo cogliere la più vicina opportunità per 
ricacciare lord Derby ai benchi dell'opposizione 
e per rimandare lord Malmesbury. dalle cure 
ufficiali ai geniali archi delle finestre a St Ja- 
mes-Street ed ai dilettevoli pranzi di “Berkly- 
Square. ; 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Questa mat- 
tina S. A, .R. ib principe di Carignanò,, luogoto 
nente, gencrale del: Regno, ha presieduto il Con- 
siglio dei ministri. .. 


sh d 

31 fatto di Bassignana. Ai PERSI 

che abbiamo già pubblicatì sul fito di Passi- 

die RI eg cene Si 
Mi gola + ins id 0 


ha © silutionza 
I I i ! 


‘’ stridei: Non riuscì ‘nell’ inteflio perchè' gli au- 


: «scambiò molte fucilate ‘eci; nemici), cagionando 


strinci profitiando dell’ oscurità avevano. collo- 
catodelle sentinelle a, pochi. passi di distanza 
dalla medesima; ma ‘il. Vanzaroli tutta notte 


ad essi dei danni. 
Nello scontro avvenuto durantè il giorno si 
distinsero’ il' capitano Molla, il’tenente France* 
-sco Tosini; il: giovane Lorenzo Molla fu Stefano, 
allievo del collegio *riazionalè: d’ Alessandria”, 
Maurizio Vene.ia, cantoniere capo dellà. ferro- 
via; l’esattore Giuseppe Cassolo, Francesco Len- 
ti, Giovanni Omodeo, decorato della medaglia 
di Sant'Elena, Cuticà, segretario del' giudice, 
Conti detto ‘Tofone di Rivarone, il ‘capitano 
della guardia ‘nazionale di' Pecetto; Alfonso ‘Me- 
nada, cd il comandante di quella di Rivarone, 


Cesare Garrone. Il capitano dei bersaglieri, sigal 


di San Germano, che alla testa di 4100 bersa- 
glieri era stato mandato. dal. generale coman- 


dante la; divisione d'Alessandria, diresse la di- | 


fesa con valore è sagacia. 

1 sette soldati. francesi convalescenti, che .eb- 
bero, bella parte (alla difesa erano : Encausse , 
sergente dei volteggiatori, 3 battaglione, 49 reg» 
gimento — Muhout Constant, volteggiatore, 1 
battaglione, 41 reggimento — B:uchet Annet, 
A battaglione; 4 compagma ; 72 regginiento — 
Lafaye Pietro, 3 battaglione granatieri, 72 reg- 
gimento — Dchayes Alexis, 4 genio, 4 batta- 
giiono, ‘6 compagnia — Joubert Luigi, d bat- 
taglione cacciatori, 4 compagnia — € Ghichert* 
caporale, 4 battaglione, 2 compagnia, 49 reg- 
gimento. 

. Cacciatori degii Appennini — ll 
sig. Duca di San Donato; m:ggiore” de’Caccia- 
tori degli Appennini, era stato destinato a ri- 
manere al deposito. 

Egli, .che aveva vestite le assise militari, per 
combattere e non per ' rimanere nel. deposito, 

‘ ha dito le sue demissioni, ‘ 

Notizie dal campo. Il Montieur univer- 

* sel del 5 corrente reca il seguente avviso: 

« Durante il corso delle operazioni militari 
che. cebbono aver luogo. in Italia , è possibile 
che il quartier generale . dell’ esercito francese 
non si trovi semprescollocato vicino ad una li- 
nea telegrafica, e che per conseguenza le noti- 
zie giungano meno regolarmente. In mancanza 
di comunicazioni officiali il pubblico deve met- 
tersi in guardia contro qualsivoglia notizia , 
qualunque ne sia il carattere. » 

Teatra Carignano, La sera di venerdì, 
10 corrente, il sig. avv. Antonio Bindocci da 
Siena, darà al teatro Carignano una accademia 
di poesia estemporanea. 

L' avv. Bindocci è abbastanza noto, a” tori- 
nesi. Esso ha ottenutovil gentile concorso di pa- 
rècchi canttnti, per quest accademia , 


Domattina, mercoledì, alle oro dieci, si 
celebrerà nella Cattedrale di Torino un 
solenne Te, Deum in riograziamento al Cielo 
delle vittorie di. Montebello, Palestro © Ma- 
gon'a e» per .la- riunione delle: provincie 
italiano così felitemento auspicata. 

V'interverranno S. A. R. il principe luo- 
gotenente del Regno, i Ministri, le Camero, 
il corpo ‘municipale, le Autorità ‘civili © 
militari. 10 

Alla sara la città sarà illuminata. 

Il commendatoro Vigliani, avv. fiscale 
generale presso la corte d'appello di Ge- 
govas è stato nominato R. Commissario 
straordinario di S. M.-il Rea Milano. ‘ 

Giunto ieri da Gerova a Torino il. comm. 
Vigliani è partito questa mattina alla volta 
della capitale-tombarda. 


(Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 

d Canobbio 5 giugno. 
Ua altro corrispondentefmi ha prevenuto nar- 
randoyi il ripétùto bombardamento del 28 e 29 
maggio, fitto da vapori austriaci contro Ca- 
nobbio. Perméttetemi di aggiungere alcune cose. 
Il cannone mostro che ‘tenne in rispetto i doe 
piroscefì austriaei non proviene dalla Svi7zera, 
ma dî Luino:*gli austriaci lo hanno conosciuto 
nel 1848 quando furono “battuti da Garibaldi 
in Luino. 1 carabinieri Zascheo, medicò di Gi- 
nobbio, Casanova Achiilegi Milano, Mariona 
iacomo padre figlio picmontesi, non sono sviz- 
be RI erano il Radetzky , e il Ticino. 
L’artigliere, che più si distiose , stando per 
molto tempo solo vicino al cannone, è Bazzano 


lpsici iii e TTT] — 


e reni 


“dal commissario 


Luigi. doganiere, Fa poi assistito. dopo da Jel- {- 


moni, e dalinostro po, 
Ls guardie di fiaanzi, che qui sul lago si sono; 
sempre distinte, erano te *a- Canobbio 
ina. L'ardore delle nostre 
milizie era straordinario. It governo; speriamo, 
saprà rendere omaggio sopratutto al nostro bravo 
capitano Ziccheo Paolo, che spiegò in queste 
circostanze uno straordinario ardore, e-sangue 
feéddo, da ‘erederlo un uomo provetto nel di- 
rigére è comandare trappe. Egli era egregia- 
‘ente ‘sscondato dal tenente Carlo Zirimaretti; 
e dal sottotenente-Picuri Giuseppe. Il nostro 
ipgagnere Pixnta diresse con molta maestria 
le opera di fort.ficazione del paese. Il sindico 
Bongiovanni, e il municipio nostro hanno de- 
libérato di fare' qualunque segrifizio, anzichè 
îmacchiate l’onòte che ci siamo acquistati. Mol- 
tissime enormi palle forono già ritrovate nel 
paese; e nella . campagna. Continuiamo a far- 
tificarci: siam tutti in armi. 


_ Vittore Zaccheo. 


( Altra corrispondenza) 
— \Calcabatbio, 6 giugno. 
deri verso le ore 5 pameridiane, un amico 
venne ed avvisarmi che gli austriaci avevano 
abbandonato Mezzanino e la Stella. Per meglio 
ass'cursrci andammo ambidue a verificare. As- 
sicuratoci per viaggio essere vera la ritirata, 
arrivammo al campo trincerato ‘alle ore 7 4,2. 

Lo spettacolo era imponente, si può bene 
immaginarlo, ma non descriverlo. Tutto. era 
fuoco e fiamme; ponti, baracche, battelli, bar - 
che e molini. Dalla sinistra sponda del fiums 
sî vedevano soldati austriaci a dar fuoco alle 
ultime barche. Il campo era ancor pieno di 
gente, che da un mess circa lavoravano relle 
fortificazioni, e per meglio mascherera la ri- 
tirata, ieri stesso hanno lavorato sino alle ore 
te. — Questi poveretti sembrano anime libe- 
rate dall'inferno, si fcevano lavorare giorno e 
notte, e sotto le più Cirotte piogge; avevano 
pcco pane e dormivano poche ore sul nudo ter- 
reno-mandandoli alla ‘notte al di qua del Po 
nel mezzo dei cempi. Essi sembrano larve. 

Le opere di fortificazione sono di una esten- 
sione grandissima, sono su d’una linea di circa 
cinque miglia, e capace di più di cinquanta 
mila vomini. 

Sonovi molte piazze forti 6 piattetorme, co- 
me li chiamano, guernite, quale di 20, quale 
di 80 pezzi di cannone. 

Io non ne bo visitate che due, perchè que- 
gli uomini mi dicevano minate,.e quindi peri- 
colose, .massime che. eravamo in mezzo al 
fuoco. Cascine, piante e vigne che si trovavano 
nel campo trincerato, venne futto abbattuto ed 
atterrato, i campi tutti sppianati. Il danno re- 
cato, «e la spesa dei lavori la si calcola a più 
di un milione. 

Ieri l’altro a Stradella, oltre slla solita re- 
quisizione giornaliera, gli austriaci domanda- 
rono 5|m, brente di vino e L. 40/m.; si venne 
a palti dichiarando essere impossibile trovare 
ancora fanta quantità di viao, e si ridusse a 
brente 4,000 e lire 40,m. .in contanti. 

leri vennero le botti con carri da Pavia per 
caricarlo. — Informati gli abitanti dei movi. 
menti di ritirate, parte nn si presentarono e 
parte mendicarono scuse, — Ciò visto dai sol 
dati (che era un presidia di circa 2,500), mi- 
nacciarono saccheggio ed incendio. Alle quat- 
tro però fecero»fagotto, e precipitossmente si 
rititarono sopra Piacenza, lasciando così libero 
totalmente il suolo piemontese. 


—— 


.It Messaggere di Modena, giornale; - uMliciale, 
ancurzia che il duca Francesco V.ba oftenuto 
l'appoggio delle truppe austriache, e dice: « Go- 
diamo nell'onnuncîare che ‘la ‘prima’ colonna 
delle madesime. (truppe austriache) giungerà 
tra noi (in Modena) col giorno di domani (4 
giugno). » ” 

Finora non troviaran-sugli avvenimenti della 
guerra nei giornali austriaci che alcuni. di- 
spacci telegrefici sui combattimenti di Palestro. 
Nel dare queste notizie sono oltremodo imbs- 
razzati; dapprima’ dichiarano dî conoscere l’e- 
sito dei combaftimenti del 30 e 341 maggio, 
poi lo dicono favorevole agli austriaci; indi assi- 
cursno che î bollettini della vittoria degli alleati 
frandò-sardi sono medzogne: f«bbricatea/Torino 
.02 Parigi. La Corrispondenza austriaca finisce; col 
dire che bisogna gspettere ‘i rapporti ufficiali. Il 
rapporto ‘ufféiale [più convincente satà stato pér 
ì ViertheSi' la'totizia dalla Completa disfatta degli 
austrisci: a Magenta; ‘essi; potranno pur .Ticono- 
scere quale fondamento avesse il telegramma 
che era stato loro mandato da Verona il 1° giu- 
,gnosin cui si diceva che Zobel aveva. impedito. 
i essi del* nemico. ‘ Res sind 

Anche Geriba'di, che;col sno corpo percorre 
la provincia di Como, è distatto e disperso una 
decina di° volte» dai) bollettini siustriati. (Atsai 
esilaranti sono è commenti che si fanno sulle 
supposte opinioni tepul blicane di Garibaidi. 


amoden) 3 » pia cio 


ESE 
I) 


combatte, come ha sempre combattuto, perl’in- 
dipendenza dblla sus patria, e non già per le 
utopiè* politiche &d ‘umanitarie } che hanno 
servito finora così: bene la causa dell'Austria in 
Italia. ) ; 

* A Chiavenna, dice il Bund, vi fu un gran 
movimento negli ultimi giorni di maggio. ll 27 
alcuni giovani, senza. compartecipazione ulte- 
riore della popolazione (?) proclamarono l’in- 
surrezione. Il 28 comparve un proclama di 
Garibaldi, e-furono spiegate molte banciere tri- 
colori, annuriciandosi la presa di possesso della 
Valtellina a nome del governo di Vittorio Ema- 
nuele. ll 29 comparye un commissario. piemon- 
tese, e la famiglia del commissario austriaco si 
rifugiò sul suole svizzero, mentre i maschi 
della famiglia stessa attendevano l’ulteriore svi- 
luppo delle cose nel fabbricato della dogana 
austriaca. 

Da Castesagna ha il Bund un telegramma del 
4 giugao in cui sì dice che i volontarii di 
Chiavenna si preparavano a recarsi sullo Stel- 
vio. I vapori sul lago di Como hanno ripreso 
il lere corso. 

— Si scrive al Bund da Chiasso : 

« Da qualche tempo si trova a Chiasso un 
certo numero di cavalli di lusso appartenenti 
ai proprietari lombardi e rifugiati nel territo- 
rio svizzero. Îl comandante di divisione fede- 
rale applicò otà l'ordine d’internamente ai ser- 
vitori iacaricati della cura di quei cavalli; le 
autorità loèali:non cred:ttero però di dovervi 
prestar mano, e allorchè il comando militare 
mise l'alternativa che quei servitori dovessero 0 
internarsi o ritornare sul suolo lombardo, il 
consi lio comunale diede la sua :dimissiene in 
massa colla dichiarszione di non voler prestare 
la sua opera per alcun internamento. Si dice 
che altri comuni del distretto di Mendrisio aves- 
sero l'intenzione di fare altrettanto. inoltre, dopo 
che Garibaldi si trova in quelle vicinanze, im- 
piegati e soldati furono vessati dalla popola- 
zione. Il comando militare ha provveduto per 
far rispettare gli ordini della confsderazione. 
Una compagnia del 9 battaglione fu mandato a 
Chiasso dove è alloggiata e mantenuta ‘a’ spese 
degli'ebitanti. Altri comuni sono stati avvisati 
che sarebbero pur essi colpiti di esecczione mi- 
litare, se si permettessaro eccessi contro la 
guarnigione federale e se le autorità comunali 
abbandonassero il loro posto. » 


Un'altra corrispondenza da Locarno dice che |' 


il governo del cantone Ticino, quando ebbe co 
ga:zione degli avvenimenti in Chiasso, diede 
ordiai severi al commissario del distretto, affin- 
chè proceda a ristabilire la buona intelligenza 
fra l'autorità militare e municipale. Ciò è an- 
che riuscito a quel funzionario e la municipa- 
lità di Chiasso ha ripreso le sue fanzicni. 

— L’insorrezione indiana non è ancora com- 
pletamenta sedata. Un recente telegramma dice 
ché il distretto di Nuggur Parkur fa occupato 
delle truppe britanniche fra il 1 e il 4 maggio 
e che il Ranà di Nuggur, coi suoi seguari è 
faggito verso le colline di Kalinwur, ed era in- 
seguito dalle truppe inglesi. 

Un altro telegramma da Alessandria d'Egitto 
27 maggio dice che le truppe inglesizcontinuano 
sd incontrare e disperdere piccoli drappelli di 
insorti, dei quali molti si arrendono. L'ultima 
brigata nell'India centrale che fece la cattura 
di Tantia Topi, fu disciolta e mandata negli at- 
cantonsmenti. 

— Secondo uns corrispondenza da Vienna 
nella Gazzetta Spener il' generale Willisen a- 
vrebbe fatto la dichiarazione ricisa: < che'il 
governo austriaco non si sarebbs lasciato sviare 
per nessuna agitazione dell'opinione pubblica; 
qualunque sia, dalla politica che le sembra, ne- 
cessaria per il' vantaggio della Germania. » 

Dal Tirolo si viene a sapere, dice il Bund, 
che l'arruolamento dei velontari non procede 
come si vorrebbe, per il ‘che l'imperatore ha 
ordinato una leva forzata, mediante estrazione 
a sorte, di 38,000 uomini per il Tirolo e il 
Vorarlberg. 


—_—_____=#-<<+++= = 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Bollettino della Guerra 
Num. 73. 
Torino, 7 giugno, mallina. 

Riceviamo i seguenti particolari della bat- 
taglia di Magenta: 

Furono presi 4 nemico quattro cannoni 
oydue bandiere, dodicimila fucili. quattro- 
mila ‘zaini vennero raccolti sul campo. 

Dei centoventimila austriaci che presero 
parte alla pugna furono fatti settemila. prì-. 
gionieri, e ventimila uomini vennero posti 
fuori di combattimento. 


——_ — — 


| ei. 


Essi vorrebbero ignerare che questo prode 
seldato è generale al servizio sardo, e che egli 


Le perdite. dell'esercito alleato ammon- — 
| tano a circa cinquemila tra. morti è foriti. 
Fra i primi sì hanno a deplorare i prodi — 
generali Espinasse @ Clere! | © 

Le armi francesi in questa vittoriosa gior- 
nata si coprirono di gloria. . .,. l 


, 


Da Milano ci si annunzia che gli- au- 
striaci cominciarono domenica mattina a 
sgombrare la città, abbandonando; tutti i 
posti militari compreso il castello @ i for- 
tini di Porta Tosa. Nel'icestello: sì trovò 
molto materiale di guerra e la cassa cen- 
trals ben fornita di danaro. 

Alle ore due pomeridiane il municipio si 
pronunciò proclamando .l’annessiono della 
Lombardia al Piemonté. La città era bar- 
ea e difesa da seimila guardie nazio- 
nali. 

Nelle provincie di Como e Sondrio è in 
attività il governo nazionale. 

Num. 74... 
7 Torino, 7 giugno, sera. 

Ci si anmunzia' che i paesi dell'Alta Lom- 
bardia resi liberi dal nemico sì affrettano 
a proclamare la sovranità di Re Vittorio 
Emanuelo. 

Da tutte parti accorrono volontari a raf- 
forzare le file del generale Garibaldi, il 
quale insegue il nemico al di là di Monza. 

Il corpo del generale Urban, dopo la 
precipitosa . ritirata da. Varese, è in gran 
parte: disperso: Da per tutto sì arrestano e 
si disirmano soldati sbandati. 

Non essendo ancora ricestituita la linea 
telegralica e riaperta la ferrovia, non ab- 
biamo oggi ricevuto notizie di Milano, nè 
delle operazioni militari. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
i Parigi, 6 giugno. 
(Giunto stamane a Torino) 

È stato affisso alla Borsa il seguente di- 

spaccio : 
L'IMPERATORE ALL'IMPERATRICE 
Dal quartier generale. tunedì, ore 8 matt. 

Milano è insorta. Gli austriaci hando sgom- 
brato la città ed il castello, lasciando per 
la gran fretta cannoni e casso mititari. Noi 
siamo ingombri (cncombrées) di prigionieri. 
Dodicimila fucili austriaci sono in nostro 
potere, 

Parigi 6 giugno; sera. 
(Ritardato) i 

Como, 6, JI maresciallo Urban è in riti- 
sata su Monza. ll generale Garibaldi è par- 
tito per Leoco. 

Londra, 6. ll Times evil Daity News con- 
sigliano l’Austria ‘a fare la paco e ad ab- 
bandonare. la Lombardia. A à 

Kossuth è partito: trecento ungheresi lo 
seguiranno. Pari 

Azioni ‘del. Credito mobiliare 642. 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 360. 

Id. id. Lombardo-Venete k50. | 


Borsa di Parigi del 6 giugno. 


Fondi fradeesi in contanti in liquiduzione 


300. » »- - 63 90 64 20 
4 12 p. 00. 9 » 9090 : 
Consolid. ingl. 93 38 
Fondi piemontesi 
4849 5.00. - 84» 81.50 
4953 300. . 50 » » » 

(_ — —rued 

Parigi, 7 giugno mattina. 


(Ritardato). 

Il Monitenr annunzia che il marchese An- 
tonînì ha consegnato ieri a S. M. l'Impera- . 
trice'la notificazione della. morte di Fer- 
dlinando II re delle. Due Sicilie e dell’a- 
scensione al trono di Francesco Il; nonchè 
lo lettere che lo accreditano iu qualità di 
inviato  stracrdinario 6 ministro plouipo- 
tenziario presso la corte di Francia. 

S. M. l'Imperatrice prenderà il lutto por 
tre sellimane. 


G. RomsaLpO, Gerente. 


eo ES tag ET 
TASSE ES 


PES she Se Ve 


MINERALE DI 


Ì Acgpi: 


gran vantaggio: nci.mali dit:stomacd) 
\digestioni. lente, imbarazzi viscerali, 
stitichezza, congestioni sanquigne, ecc. 
Essi purgano blandamente, senza co- 
liché; & promuovono: l'appetito. 


CONFETTI di Cotehieo stupendo 
specifico contro:la podegra evi reumd» 
Usmi. | professori Tronsseau e 
Xidoux nel loro Traltato di tera» 
piutiva provano che l'azione del Col- 
chico è altrettanto» efficace \contro le 
dette affezioni quanto, quella del So}. 
fato di Chininò nelle febbri intermit- 
tenti, e questi confetti hanno per base 
il miglior preparato di detta pianta. 

CONFETTI pettorati composti 
dei principi, concentrati» del Sed 
roppo di polmone di vi- 
tello della furmacopea fortemente 
cameonidelle sostarize dolcificanti e 
beehiche, sono <il migliore,pettorale 
che si, conosca, ed adoperansi col più 
gran successo in tutte Te imitazioni di 
pettole dei bronchi; catarri polmonari, 
tosse infreddature, bronchite, grippe. 


CONFETTI asertiizena "antd 

[Matama, Fssi hanno, peri base l'e- 
stralto acquoso di. Jìatamà,; (tenuto 
nel vuoto è considcrato da tutt i me- 
dliéi come il più energico di tutti’ gli 
astringenti vegetali. Si adopermo col 
più, gran, successo mél'o emorragie 
(perdite di sangue) di, ogni sorta, dis- 
senterie; diarree croniche y sputi di 
sangue; Mussi bianchi} seoli determi- 
iBpli da catari cronici dell'utero; della 
vagina e dell’uretra, 

Tulti i confelti di LAURENT sì spac- 
ciano solo in boccelte contenute în un in= 
volto portante il siyitlo cell’inventore, 
munite, di. un' etichelta e sigillate da 
‘uni 'fuscia ‘su' cui è apposta la sa firma. 


Deposito generale a Parigi, Yue Bourbon 
Viene, 49, — Agente în Italia: To- 
finosD. Mondo, via B. V. degli Angeli, 9; 
Vendonsi: Torino, Bokzani, Depanis ; Ge- 
uova; Bruzza;'Alestandràà; Basi!jo; Asti, 
Bosciriero ; Novara, Caccia; Vercetti; 
Berteletti ;, una, L, Caccia; Savona, Al- 
benga; Pallanza, Fraczi : Cosaie, Bava ; 
Nizza; Dalmas; Borgosesia, Rossi; Cuneo; 
Cairola'; Mondevi-Piazza, Vassallo; Do- 
modossola , Simoniai; Sassari, Solinass; 
Cugliari, Cugusi; Sartirana; Novaretti. (1) 


: NUOVI BAGNI 
detti di S. MASSIMO di Verlino 
Franceseo) Borgomuovo, via della 
Chiesa, n. 10, } 


tutte le autorità competenti. 


RICE 
larmuc 
\Depamis 


‘pelle; le.erpeti, le scrofole; f 
gl’ incomodi provenienti da 


m 
r 
(© 
a 


Li 
Questo siroppo d’un gusto aggradevole,; 
\raccomandato da: tutti. i medici per più dif 
120 anni, gode del raro merito per la guari- 
‘gione déi ‘reamì ,-tossi catarrali ed affe 
‘zioni mervose del petto, dello stomaco el 
del venire. 


| PATE DE GEORGE! 
Bombon' pectoral' d la Reglisse, 


Riconoscitto efficate contro i reumi ; 
‘aaueedini, catarri e tutte le irritazioni el! 


‘petlo, " j 
L’Attore venne ricompensato delia me- 
ro 


‘nel 4848. 


Fabbrica.3 Parigi.— Rue Taitbout, 28 
Parigi. : | 
| Nizza, deposito generale ‘per le spedi: 


| 
zioni DaLmas, farmac., Genova, Bruzza;| 


|Aieltay,Masserano;. Torino, Bonzani, De:| 
panis, Florio, Barbiè, Tacconis. 


Siroppo citrato di ferro 
E tutti i preparati Chuble. 


COLLA LIQUIDA bianca 


fer incollare il legno, la porcellana 
il marmo, il vetro, le potiche, ì giuo- 
catolij essa si adopera freddo, e ba- 
\ &ita applicarre pochissima sopra l’og- 
‘getto che sì vuole raccomodare, — 
Prezzo dei flacons cent, 70 e L.A 10. 
Deposito presso, l’ Ufficio Generale -d, 
Annunzi, via.B, V. degli Angeli, n. 9- 


I LOMBARDI 
NELLE GUEBRE ITALIANE 1848-49 
MEMORIE 
narrate da C. BARONE, 

già Maggiore nei Bersaglieri Manara. 
ni ca 


mei uloa Prezzo®L. 9, Presso la Tipografia 

 SANGLER PELLETTIERE | di Giuseppe Cassone, ed alla Direzioné 

— Contrada Po, N. 28, | del Monifcre,,via. Doragrossa , n. 4, 

Ceaturino, Placa , Giberna e Fodero- © Torino. Coutro vaglia pestale si sper 
Barbiiétta, per una quantità L 6 50, © disce, in, previnciz, 
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ILLUSTRAZIONE 
STATI SARDI 


Forma seguito alla 2 ande Iîlusirasione del Lombardo- 
Veneto che ora si estenge. à a tutta Italia: come quella, è diretta da Ce- 
sare Cantù, e compilata sui luoghi da Guglielmo Stefani eon' la collabora» 
zione dei signori Giuria! Vollo; Regaldi, Miraglia, Strafforello ed altri scrittor 


daglia d'argento nel 1843 è di quella d’o 


LIVIO ZAMBECCARI 
per ENRICO SPARTACO 


is Un yolnmd in-8° grafidelcon ritratto 
L. 4 50. Vendibile presso.i principali 
librai. H prodotto della vendita è de- 
stinato a bencfìzio delle famiglie po» | 
i vene dei contirgenti. 


Condizioni dell'associazione. 

La presente opera formerà quattro volumi in-8 grande, distribuiti in eire 
25 dispense da pag. $È'eiascuna , ornati da 400 € più vignettè intercalat 
nel testo. rappresentanti monumenti, castelli , ritratti, ece. Prezzo d’ogn 
dispensa xa franco. Si pubblicheranno possibilmente due dispense al mese, 
ineomincia.do col. febbraio 1859, Gli associati in correnie eoi pagamenti 
riceveranno in dono dodici ritratti d’nomini illustri, incisi in acciaio. 


La associazioni si ricevono presso i sottoscritti editori’ in Milano, contraò 
Sani’Antonio, n. 4, e presso i principaii librai d’Italia. 
Milano, genmaio 1859. ; 


Corona e Cano. 


FRIRDRICHSHALL 


approvati ‘dall’ Accademia, di medicina Friedrichshaller Bitterwcasser) Lt go paria Le o una che lo Stabilimento è aperti 

pag * ni: (I fi iL iapirsinni dal SU aprile, Sd è ia Grado di soddistttà Gael doll e nat 
CONFETTI pda deo 1 RL E L'operazione di. porre l’acqua, in fiaschi essen do già incominciata, i sotto. risperadiato per l’opportuno abbellimento Vall'ereglia © dell’iequi 
tivi manipolati coll’estratto di Ra}|'seritti si fanno premura di prevenire il pubblico ch' essi sono in misura di potabile onde renderlo rieppiù igienico ed elegante per quanto concern 
barbaro composto; adoperati col più | servire senza ritardo tutte ‘le commissioni concernenti la detta Aequa mi- la ricercatà pulitezza ‘interna, ‘oltre ella. scelta Frovvista::‘di ‘lingeria vi sar: 


nerale naturale, la cui efficacia e superiorità sono state constatato da 


Friedrichsholl (Duché de Saze Meiningen). 


VEPURATIVO DEL SANGI 
DEPURATIVO DEL SANGE 
Coll'essenza di Salsapariglia concontreta x vapore 

superiore a lutti 1 depurati finora conosciuti: 
i Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima, e così preparata con 
tutta Ja diligenza, guarisce radicalmente e senza mercurio le ‘affezioni dell 
} li effetti della rogna; le ulcere, ecc; 
parto,. dall’età; critica e dall’acr 
‘degli umori,, ed: ip tuttiaguei casi. i» cui il sangue è viziato o guasto. | 
|| Come depuratiyo efficacissimo, conviene nelle malattie del 
estringimeatie debolezza degli organi, cagionati dall’abuso dell 

Come antiveperea, L'ESSENZA DI SATSAPARIGLIA è sa 
[mandata datutti'i medici nellemalittie veneree antiche e ribel 
dii già conosciuti, toglie ogni residuo contagioso e neutralizza il virus venereo.i 

Ogni uomo prudente, per:quanto leggermente sia stato affetto dalie suddette 
imalattie od'altre consimili, deve fare una. cura depurativa atmerio di ? botti 
glie. L'esperienza di varii annì ed i moltissimi attestati confe 
[più la virtù di, questo portentoso, depurativo rigeneratore del: sangue, 


Prezzo. della, bottiglia coll'istruzione L. 10, metza tottigiià ‘L. ‘6: 


Ì 
| 


i 


il 


lipografa dell'Opiniono diretto da C. Carbone 


ri pete tecn nnt n 


I 


-. BAGM DELLA CON 


SOLATA 


eziandio. tutto quello che si richiede, la, puntualità. nel servizio tanto nell; 
Stabilimento che a. domicilio, sia per bagni semplici, cd alla decci: 
minerali 0 sulfurei, come verranno desiderati 0 prescritii. ; 


1 biglietti d’abbuonamento saranno validi da aprile 4859 a tutto settembre 1800 


TEN ; np PERI 
VINO NERO ‘Ettolitri 400 

da provvedersi al R. Ospizio Generale di Carità di Torine 

Fer tale. provyista si accettano a tutto il 42 Py. giugno, partiti. privati 
cd il relativo seggio nell'ufficio dell’Economo dello stesso R. Ospizio. (via di 
Po; n. 24), ove è visibile;il capitolato sotto: la; cui osservanza si Stipulerà 
il contratto. : " : sie 

Torino, il 28 maggio 4859. 


C. OPPEL e €... 


Via | 


Nuova. 
Torino. 


, come pur 
itò ereditari i 


la vescica, neil 
e iniezioni;ecd 
pratutto; racco 
Li a tutti i.rim 


Not. RoccERo Segr. 
GIANSANA Pelletticre| 
Via di-Po;n: 22. 
Centurino; giberna e fodero-baionetta | 
al prezzo di |. 6:78, : 


polisilagzià.L 


Non più malattie d’occhi 

L'Acqua Celeste ‘del''dottore 
ROUSSEAU per la guarigione radicale 
di tutte _le malattie degli ‘occhi, come 
cataratte, amaurosi, nebbie, fistole la- 
grimali, infiammazioni, ecc. ècc., forti= 
fica la. vista, debole,.distrugge la gotta 
serena e calma i più» vivi dolori. Le 
persone ce intraveggono, ancora gli 
effetti d'ombre edi nebbie possono 
sperare di ricuperare perfettamente Ja 
vista ‘nello spazio di 10 a 15 giorni. 
— Prezzo della boccetta fr. #1, —,A 
Parigi presso P. Ben, farmacista; via 
des Saints-Péres. In' Torino presso ; 
farmacisti Depanîs , Bonzani; Novara, 
Gaccia; Vercelli, Berteletti; Intra, L. 
Caccia; Asti, Boschiero; Sassari, Solinas; 
Cunes, Cairola; Mondovi-Piazza, Vas- 


I 


rimano sempre 


Ri Questo è. il purgante di cui 
si fa, uso/più geacralmente 
in Francia, perchè, all'op- 
posto degli altri, esso non 
Opera bene che quando è 
preso e digerito cop cibi so- 
stanziosi e bibite forliticanti, 

come vino, the, caffè, buona birra, buon brodo. ‘ 
Per purgarsi colle Pillole DEMAUT si può 
scegliare il pasto e l'ora chè meglio toaven- 
vengono, stcondo l'appetito e Te proprie co 
cupazioni. (Vedi l'opuse. del sig. Dehaut) | 
Scato!e di. d fr. e di 280; a Parigi, presso 
il sig. Dehaut, farmacista é medico; na Isviz 
zera, in Italia e in Austria presso le princi 
pali farmacie, : Î 
Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. | 


ia Nuoya,vi cino è'piazza Castello] 


La bevanda 


VERMOUTH-SELTZ. ‘privilegiata 


del. V.rmowih-Seltz pegli Stuti Sardi e 
nella Francia, riconosciuta dai relativ; 
Consigli di sanità quale bibita corrobo- 
rante lo stomaco, digestiva è promuo- 
ventel’appetito, può farsene uso come 
della birra ed'altre bibite, essendo 
d'altronde il VermoutA-Seltz molto'sa- 
lulire.— Prezzo di ogni bottiglia c, 50, 
412 bottiglia c. 30. - Fabbtica Frigerio, 
via Quattro: Pietre, n. 16! Vendosi dai 


! 


a ta , 4 agi 10 Olivet e presso il sigaor Ilorr, drogh: je 
Caflettieri ,\Birrarie è Liquoristi. salto. | spento TI. a PIO perni 
na l'abgii Anti a: 9; Nirzà, Datmat, farm. 
e è è “gara FINTA: cu Vend ta ‘al'm'nuto: Torino, Depanis, Ron- 
dis È # [| E) {0 I 5 CERI n Ì zani, Enciano, Barbiè, farm.; Genova, Bruzza; 
09 Tera SI = i ; % >» Aicssandria, Basilio; Ndvala. Cassia; Ver 
sè 2 d P'osei I x celli, Beiteletti;| Cuneo; Cairola; A9/i, Bo- | 
2 3 eg È S| 5 b_|Psa a RER POSE schiero; Intrà; Li Caccia; Sassari; Soli 
h a > 
3578 i SRARR la dr TRO "n 
Fit. Î 4 e î 
Estasi e OE i 
Di SL » “© . Ì 
='5ì #88 \NTERRt ann sud | | 
si 1 ba + BE ESS à } 
Zi © SC Pie 3 Fi | 
B'ESIÀ 3 Ad) | 
= € È -%- pI Fal I È O SÉ È Parigi, rue Lamartine, 85. 
ita È pod Lofitt: atienz:i9g ”* | L'ACQUA DI LECHELLE PETTO. 
pr: È i. ba peg 1 Da, ? | RALE e rinnovatrice del sengue, ge- | 
ZF SES Bici s i neralmente conostiuta in Fransia pei suoi nu- 
it È » bai bi ! merosi successi , è superiore a tutti i rimedi 
2 Ss S *g $ n at î, Se € | per guarire le malattie acute e croniche, spesso 
(=) 3 s Za di 4 a! UÈ | mortali, del petto, dello stomuco e degl’ inte- 
I i I 15. | gi sì s* {  stini. I medici îmiziati alla sua composizione, 
<% 28 fr RE feu gi cd Leto T.04 dichiarano ch’è il più pronto, &d. il. miglior 
SS. 33 is persoh 5. 8,8 i mezzo di guarigione delle emorragie, perdite, 
ngi S RS NR ts È "s8 @ Ego |, piaghe, ferite, sputi di sangue, asmi, bron- 
si Rene 13 wa Snebrus ih ciù dp ‘gg cniti, ecc. èd' è sopratu:to raccomandata per 
sata e 855 83% : î -$8 i! arrierhire um’ Sangue povero ed ‘alierato. 
a; Ts è [ia FO È i Ì tot ren) (| Agente generale in Italia D. MONDO; Torino, 
Re S ss fa ig par Îs sinti i via B..M., degli \Angeli, .9.:— Vencita'nelie 
x E Rigi Sist ss '.. ‘principali farmacie d'Italia. 


È Pag —————_ uu 

\ 7 LINGÈRE; ha il suo lab 
Mad. CONSTANCE, ratorio in ila Rossi, res 
trada di Porta Nuova, n.16, piano terzo. 

Assume commissioni per confezione di ‘biancherie st per 
uomo che per donna, a prezzi discreti, e guarentisce la più 
scrupolosa esattezza del .lavoro. / i 

Accetta parimenti l’incarico "per ‘completi corredi di nozze 
tanto per ia città ‘che per la provincia, colla fornitura di tele, 
percalli, dentelles e pizzi a piacimento di chi volesse caorarla 
dei suoi comandi; 
=-_———__—__———————__urruup<:i©u ù 

Presso l'Unione Tipografico-Editrice Torinése î 
e presso i principali librai è in vandita 


LA PROVA DI FATTO 


che il dogma dell’Immacolata pon può essere difeso 
TA i ovvero 
L INNOCENZA DEI PRETI SCOMUNICATI 
* DI PAVIA 
VATA DAI LORO AVVERSARI 
dcr 0 Ml ope so | 


è 


DI RUSSIA 


‘| R LA SUA CORTE 
«Schszi storici di 1EODORO MUNDT 


OSSIA 


CATERINA II 


rd 


Traduzione ‘(di P. PEVERELLI 


Ua valume. fresco 4. 2 50. 


Sivende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai principali librai — 


LE GUERRE NEL MAR NERO 


PRO 


